
AMBITO TERRITORIALE N 15 LEGGE 328/2000 
Comuni di Marano di Napoli e Quarto
     Comune Capofila: Marano  di Napoli

   UFFICIO   DI   PIANO

Servizio di educativa  domiciliare – Capitolato  d' appalto  –  CIG  927149795B   -
CUP G91H18000160003      

ART.1 – oggetto dell'appalto
Il presente capitolato concerne l'appalto del servizio di “Assistenza Domiciliare Educativa” (CPV
85312000-9), descritto ai successivi   articoli 7, 8, 9 e 10   –  CIG  927149795B   -           CUP
G91H18000160003      
ART. 2 –  durata dell'appalto, importo e relativo finanziamento 
L’appalto avrà la durata  di 30  mesi dalla data di inizio del servizio.
L'importo dell'appalto è pari a €  412.863  oltre iva   
Il  servizio  è  cofinanziato  dall'Unione  Europea,  mediante  il  fondo  povertà  anno 2018,  per
l'importo di € 126.260 
Art   3 aggiudicazione
L’appalto è aggiudicato a condizione dell’accertamento dei requisiti  autocertificati e dell’assenza
delle condizioni ostative di cui al d. lgs n.  159/2011 da accertarsi ai sensi dell’articolo 91 dello
stesso d. lgs n 159/2011  a carico dei soggetti di cui all’art 85 del medesimo decreto
Gli  accertamenti  di  cui  sopra  avvengono a  cura  dell’Amministrazione aggiudicatrice;  la  stessa,
tuttavia, acquisita la liberatoria provvisoria di cui all'art. 3 del d.l.  N 76 convertito nella legge n
120/2020 ovvero – ove non disponibile –   decorsi trenta  giorni dalla richiesta di verifica delle
autocertificazioni agli enti competenti e dell’informativa prefettizia alla prefettura competente  ove
le stesse non abbiano avuto riscontro, richiederà  di dare inizio all’esecuzione del servizio -- previa
dichiarazione sostitutiva, da rendersi nel contratto ai sensi dell’art. 47 del dpr 445/00 dal legale
rappresentante dell’aggiudicatario, dell’assenza di condizioni ostative  
In  caso  di  accertamenti  con  esito  negativo  acquisiti  successivamente  all’inizio  del  contratto
l’Amministrazione provvede a
•dichiarare la decadenza dall’aggiudicazione;
•escutere la cauzione, anche definitiva se già costituita
Ove l’accertamento circa i requisiti antimafia si concluda con esito interdittivo per l’aggiudicatario,
ovvero per gli  altri  soggetti  di  cui  sopra l’Amministrazione risolve il  contratto  se formalmente
sottoscritto  e provvede:
•all’escussione della cauzione definitiva;
•trattenere,  sull’’importo  dovuto per  le  prestazioni  già  effettuate  in pendenza dell’acquisizione
dell’informativa  prefettizia,  una  somma  pari  al  15%  del  valore  del  contratto  oppure,  se  già
costituita, provvede all’escussione della cauzione aggiuntiva prevista all’art 18 del capitolato
ART. 4   prestazione di cauzione e altri adempimenti per la formazione del contratto
L’aggiudicatario nel termine di sette giorni dal ricevimento di apposita comunicazione inviata via
PEC, dovrà provvedere agli adempimenti che saranno indicati dal servizio  contratti al fine della
sottoscrizione  del  contratto  d’appalto  ed,  in  particolare,  dovrà  prestare  garanzia  pari  al  10%,



dell’importo netto di aggiudicazione del servizio; in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al
dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli
eccedenti il 10 per cento ed ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento
Decorso inutilmente il termine di cui al primo comma  l’Amministrazione dispone la decadenza
dall’aggiudicazione ed escute la cauzione provvisoria
Ove ricorra l’ipotesi  di cui al quarto comma dell’art 103 la cauzione definitiva è prestata come
previsto nello stesso articolo
La garanzia potrà essere prestata mediante cauzione, con le modalità previste all’art. 93, comma 2,
del d. lgs n 50/2016 o mediante  fideiussione bancaria o assicurativa
A richiesta dell’aggiudicatario, su assenso rilasciato dall'Amministrazione previa opportune verifica
presso  gli  albi  tenuti  dalla  Banca  d’Italia  e  concernenti  l’intermediario  comunicato
dall’aggiudicatario,  la  garanzia  potrà  essere  costituita   mediante  fideiussione  rilasciata  da
intermediari finanziari avente tutti i requisiti di cui all’art 93, comma 3, del d. lgs n 50/2016
La  fideiussione  dovrà  essere  escutibile  a  semplice  richiesta  del  Comune  e  dovrà  contenere
l’esplicito impegno del  fideiussore (azienda creditizia,  compagnia assicurativa o, se autorizzato,
intermediario  finanziario)  a  versare  all’Amministrazione  la  somma  garantita  in  caso  di
incameramento della cauzione; dovrà, altresì, riportare la dichiarazione con la quale il fideiussore
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale.
All’importo della cauzione definitiva non è applicabile la riduzione di cui all’art 93, comma 7, del
d. lgs n 50/2016  
In  caso  di  polizze  fideiussorie  assicurative  o,  in  caso  di  assenso  dell’Ente,   di  intermediari
finanziari, la firma dell’agente e del contraente dovranno essere autenticate con le modalità previste
dall’art. 38, 3^ comma, del dpr 445/00 ovvero, in alternativa, ai sensi dell’art. 21, 2^ comma, del
medesimo dpr 445/00
La fideiussione avrà durata sino allo svincolo.
Lo svincolo della cauzione avverrà, su istanza dell'affidatario,  decorsi sei mesi dalla scadenza del
contratto ove non siano state riscontrate irregolarità o, se non ancora acquisito, successivamente all’
acquisizione   di  certificato  antimafia;  lo  svincolo  è  altresì  subordinato  alle  verifiche
dell'adempimento, a carico del datore di lavoro, dell'osservanza delle norme previste dal CCNL, e
delle norme assistenziali e previdenziali
Al fine di cui al comma precedente il Committente acquisirà copia conforme di tutti i titoli (assegni
e/o bonifici) attestanti il pagamento delle retribuzioni al personale ed ha facoltà di richiedere copia
conforme del libro matricola e del libro paga per la verifiche relative al personale

ART. 5  efficacia dell'aggiudicazione
Il contratto si perfeziona tra le parti dalla data dell’aggiudicazione.
L’aggiudicatario  resta  vincolato  sin  dalla  data  del  verbale  di  aggiudicazione  mentre
l’Amministrazione assume obblighi solo con l'efficacia dell'aggiudicazione che avviene dalla data
di acquisizione delle verifiche sull'assenza dei motivi ostativi  di cui all'art. 80 del d. lgs n 50/2016 e
dei requisiti di ammissione autocertificati salvo quanto previsto ai commi 3 e 4 dell'articolo 6

articolo 6   inizio del servizio e stipula del contratto  formale
1. Il servizio ha inizio dalla data riportata nel contratto d'appalto o nel verbale di consegna ove il
servizio inizi in pendenza della stipula del contratto d'appalto



2.  L'Amministrazione,  salva l'ipotesi di impugnativa degli atti di gara per la quale il Giudice abbia
disposto  misure  cautelari,    richiede  di  iniziare  l'effettuazione  del  servizio   in  pendenza  della
sottoscrizione del contratto e previa costituzione della cauzione definitiva
3.      L'Amministrazione, divenuta efficace l'aggiudicazione secondo quanto previsto all'art. 5 del
presente CSA  stipulerà il contratto previa acquisizione della liberatoria antimafia provvisoria come
previsto dall'art. 3 del d.l. N 76/2020 convertito con modifiche nella legge n 120/2020
4.  Il  contratto  stipulato  a  seguito  della  informazione  provvisoria  è  sottoposto  alla  condizione
risolutiva laddove, successivamente all'inizio e all''esecuzione  del contratto medesimo intervenga
informativa antimafia con esito interdittivo
ART. 7 –  obiettivi del servizio 
Il Servizio A.D.E. mira a raggiungere i seguenti  obiettivi:
- migliorare le relazioni all’interno del nucleo familiare sia tra i coniugi sia tra ciascuno di essi ed il
minore ;
- promuovere un processo di cambiamento reale della famiglia;
- concorrere a rendere autonomo il nucleo familiare;
- sostenere il nucleo familiare, soprattutto in presenza di minori in affidamento
- sostenere la funzione educativa genitoriale;
- prevenire e limitare il disagio riducendo i fattori di rischio, di emarginazione sociale e di devianza;
-  favorire  l’integrazione e la socializzazione dei  minori  nel  proprio ambiente di  vita, attraverso
l’accesso alle strutture educative presenti sul territorio (oratorio, centro di aggregazione giovanile,
centro diurno per minori, strutture sportive, ecc…);
-  raggiungere  un  positivo  inserimento  nell’ambiente  scolastico  anche  mediante  un  aiuto  nello
svolgimento dei compiti;
-  mantenere  il  minore  nel  proprio  ambiente  familiare  prevenendo  o  riducendo
l’istituzionalizzazione;
- educare al rispetto e alla condivisione delle regole, favorendo la socialità nei minori e lo sviluppo
della coscienza civile;
- evitare il cronicizzarsi di situazioni di disagio relazionale;
– contrastare il fenomeno della dispersione scolastica.
Per i nuclei per i quali è stato disposto l’allontanamento dei figli il servizio mira a consentire il loro
rientro nel nucleo di origine
ART. 8 – soggetti beneficiari
Il servizio di assistenza domiciliare educativa (A.D.E.) è un servizzio rivolto
– alle famiglie aventi  minori a rischio di devianza
– a famiglie  multiproblematiche e con disagio sociale  per il raggiungimento di un’adeguata
autonomia genitoriale    attraverso un’azione educativa individualizzata.
I destinatari del servizio sono i genitori ed i minori che si trovino in particolari situazioni, quali:
-  minori  le cui  famiglie  si  trovino in difficoltà temporanea ad esercitare la funzione educativo-
genitoriale;
- minori istituzionalizzati per i quali si possa prevedere il rientro in famiglia;
- minori le cui famiglie siano portatrici di problemi strutturali  che comportano emarginazione e
disadattamento;
-  minori  con  difficoltà  di  integrazione  e  progressione  in  ambito  scolastico  o  in  situazioni  di
apprendistato;



- minori appartenenti a famiglie in cui sia presente un serio fattore di rischio per disagio psichico
grave, altra patologia o problematica grave;
- minori a rischio di devianza;
- minori sottoposti a provvedimenti penali.
Il servizio sarà garantito ed erogato  come previsto nel Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.).
ART. 9 prestazioni del servizio 
Per il raggiungimento degli obliettivi previsti all'art. 3,  il servizio A.D.E si articola e  realizza i
seguenti interventi:
- ascolto individualizzato della coppia e del minore finalizzato a migliorare la conoscenza di sé, la
capacità di analisi dei problemi, la progettazione personale;
-  interventi  domiciliari  tesi  a  verificare  e  potenziare  le  capacità  di  accudimento,  di  ascolto  ed
educative dei genitori nei confronti dei propri figli minori;
- prestazioni di orientamento ai Servizi (azioni che facilitano il contatto della famiglia con i servizi
territoriali, la scuola, l’ASL e le agenzie socio educative del territorio);
- pronto intervento per affrontare un bisogno improvviso dei minori e delle famiglie e consentire la
gestione dell’emergenza;
- coinvolgimento delle figure genitoriali nel progetto individualizzato per i figli minori;
- coinvolgimento della scuola ed attivazione della rete territoriale dei servizi per l’attivazione, il
monitoraggio e la riformulazione del progetto educativo da realizzare con la famiglia;
-  accompagnamento  educativo  del  minore  finalizzato  all’assolvimento  dell’obbligo  scolastico,
formativo  e  di  orientamento  al  lavoro  attraverso  la  valorizzazione  delle  potenzialità  personali,
rapporti continui con la scuola, centri di formazione professionale, centri territoriali per l’impiego,
etc.
-  azioni  di  prevenzione  dell’isolamento  di  adulti  e  ragazzi  in  difficoltà,  accompagnandoli  e
orientandoli nella fruizione di occasioni di crescita personale e sociale.
L’aggiudicataria  dovrà  assicurare  il  supporto  scientifico  e  tecnico-operativo  alle  attività  di
coordinamento,monitoraggio e valutazione del Servizio.
ART. 10  organizzazione del servizio
Il servizio è  svolto su cinque giorni settimanali in un periodo, secondo le esigenze delle famiglie
assistite,  compreso fra le ore 9,00 e le ore 19,00, sulla base della programmazione dell'intervento
individualizzato definito dal P.E.I. e secondo le direttive  dell’assistente sociale referente del caso
e/o del coordinatore dell'ufficio di piano 
Il  servizio  dovrà  essere  svolto  al  domicilio  della  famiglia  ovvero  presso  strutture  esterne  in
relazione agli interventi previsti dal P.E.I.                   Altre sedi operative individuate ed autorizzate
dall’amministrazione committente dovranno essere finalizzate a sviluppare la rete di relazioni della
famiglia e/o del bambino/a con il tessuto sociale di riferimento, intrecciando collaborazioni con le
risorse istituzionali e non, del contesto di riferimento.
Per ogni famiglia l'educatore redige, previa valutazione del bisogno, il  P.E.I. 
 Nell’esecuzione  delle  prestazioni,  l’aggiudicatario  dovrà  garantire   la  continuità  dello  stesso
operatore nei confronti di ciascun utente; in caso di sostituzione dell'operatore deve essere previsto
un periodo di affiancamento 
Nel monte ore previsto per l'intera durata del  servizio, stimato complessivamente in 31.400  ore,
rientrano anche gli incontri e le riunioni presso Ufficio di Piano e i Servizi Sociali Professionali
coinvolti, con gli operatori degli altri Servizi coinvolti nel caso, le periodiche riunioni di équipe, le
attività di programmazione e verifica. 



L'elenco delle famiglie  da assistire saranno comunicate al coordinatore del prima dell'inizio del
servizio 
Per la verifica e la valutazione del Servizio sarà effettuata almeno una riunione semestrale con tutti
gli operatori impegnati e il Coordinatore dell’Ufficio di Piano.
ART. 11  PERSONALE DA IMPIEGARE NEL SERVIZIO.
1 Il servizio dovrà essere prestato da nove  unità, in possesso dei seguenti titoli
- N. 1 psicologo, che svolgerà anche il ruolo di coordinatore del servizio,  con laurea specialistica
( o quadriennale vecchio ordinamento) in psicologia ed esperienza di almeno due anni maturata in
servizi  educativi analoghi a quello in appalto affidati  da  PP.AA. 
-N. 8  educatori  socio pedagogici in possesso di uno dei titoli (laurea triennale o specialistica)
previsti  all’art.  1,  comma 595,  della  legge  n 205/2017 o  che  abbiano  acquisito  la  qualifica  di
educatore  ai  sensi  dei  commi 597,  598 e 599 del  medesimo art  1  della  legge  n 205/2017;  gli
educatori devono essere in possesso di esperienza  di almeno un anno maturata in servizi educativi
analoghi a quello in appalto affidati  da  PP.AA.
2   Le unità lavorative, saranno impegnate come segue  
- Educatori: 22  ore settimanali con facoltà dell'affidatario, fermo il monte ore settimanale previsto e
pari a 176,  di impegnare alcune unità  per un monte ore superiore alle 22 con contestuale riduzione
di orario di altre unità che comunque non potranno essere impegnate per meno di 15 ore settimanali 
- Psicologo  22 ore settimanali
3 Gli orari ed i giorni in cui prestare le attività, nei limiti orari  di cui al comma precedente,  sono
concordati con i singoli Comuni a cui sono assegnate le unità lavorative 
4   L’aggiudicatario,   tre   giorni  prima  dell’inizio  del  servizio  deve  comunicare  i  nominativi
( riportando le generalità complete, comprensive di paternità e maternità,  la residenza anagrafica e
cod. fiscale) del personale impegnato,  corredato da:
a) copia del titolo di studio e/o professionale  previsto al comma 1  in possesso di ciascuno;
b) attestato rilasciato  da AA.PP.  ove si è reso il servizio  comprovante l'esperienza di almeno un
anno (due anni per lo psicologo)  maturata in servizi analoghi a quello in appalto
c) copia del contratto di lavoro sottoscritto; ove si tratta di contratto diverso dal lavoro subordinato a
tempo determinato o indeterminato dovrà essere presentata dichiarazione del legale rappresentante
in cui sia precisata quale norma di legge o del CCNL consenta la tipologia di contratto applicato
d) numero della posizione previdenziale di ciascun dipendente  presso l’INPS;
e) copia del modello unilav
5 Tutte le notizie di cui al precedente comma dovranno essere comunicate al Comune committente
anche nel caso di sostituzione del personale
6 Il  Committente  potrà richiedere,  anche nel  corso del contratto,  la sostituzione del personale
impegnato  ove  ritenga  –  motivatamente  –  che  lo  stesso  non  abbia  idonea  qualificazione  o
pervengano  all’Amministrazione  segnalazioni  in  ordine  a  comportamenti  impropri  tenuti  dal
personale
7 A pena di risoluzione del contratto la cooperativa dovrà provvedere alla sostituzione entro dieci
giorni dalla richiesta.
8.  L'impiego  di  personale  non  avente  i  titoli  e  l'esperienza  previsti  al  comma  1  determina
l'applicazione di una penale di € 7.000 per ciascun operatore sprovvisto dei requisiti e la risoluzione
del contratto ove l'affidatario non impieghi il personale aventi i requisiti entro trenta giorni dalla
richiesta del Comune



9. L'inadempimento di quanto previsto al comma 4 determina una penale di € 1500; ove l'affidatario
resti inadempiente anche a seguito di un invito a trasmettere, entro dieci giorni dalla ricezione dello
stesso invito,  quanto previsto al comma 4 entro si applica la penale di € 4.000 e la risoluzione del
contratto 
ART.  12 Obblighi dell’ affidatario del servizio in materia di personale
1 L’Affidatario del servizio ha l’obbligo
a) di stipulare con gli educatori  addetti  al servizio un contratto di  lavoro privato subordinato a
tempo determinato (o  indeterminato);  per  lo  psicologo  è ammesso anche  il  contratto  di  lavoro
autonomo con esclusione delle  prestazioni  occasionali,  della  somministrazione e del   personale
volontario
b)  applicare al personale impegnato nel servizio un trattamento economico non inferiore a quello
previsto  per  i  livelli   D2  (per  l’educatore)   ed  E2 (psicologo  )  dal  CCNL del  personale  delle
cooperative del settore socio-sanitario educativo per il triennio 2017/2019  sottoscritto il  28 marzo
2019 e validato definitivamente in data 19 maggio 2019 ;
c) provvedere al pagamento del trattamento economico  al personale con cadenza mensile regolare
e, comunque non oltre 40 giorni successivi al termine del mese lavorato  
d) provvedere  al pagamento del trattamento economico  a mezzo forme di pagamento tracciabili ivi
compreso, ove richiesto dal dipendente, l’accredito a mezzo bonifico su conto  o carte prepagate
con iban  intestati al dipendente medesimo
2. L’accertata inosservanza della lettera a  del 1^ comma determina la risoluzione del contratto e
una penale di € 5.000/00.
3. L’accertata inosservanza delle lettere C e D  del 1^ comma determina l’applicazione di una
penale  di € 4000, con la risoluzione ipso iure del contratto per la violazione della  lettera D
4.  L'affidatrio  deve inviare all'Ambito il  calendario,  riportante i  giorni  e  l'orario,   di  lavoro di
ciascun operatore e documentare le ore prestate dal proprio personale mediante apposito registro
delle presenze, controfirmato dal coordinatore di Servizio; tale registro, ove richiesto dall'ufficio di
piano, dovrà essere inviato mensilmente in occasione della presentazione della fattura 
Art.    13   obblighi degli educatori 
Gli educatori impegnati nel servizio dovranno:
a) avere condotta irreprensibile nei confronti degli utenti;
b) osservare  l’obbligo del segreto di ufficio e il dovere di riservatezza relativamente a tutto ciò di
cui verranno a conoscenza nel rapporto con le famiglie ed i minori affidati;
b) non richiedere e non accettare, dalle famiglie ad essi affidate,  compensi di qualsiasi natura  in
cambio delle prestazioni effettuate,
c)  essere dotato di cartellino personale, i cui oneri sono a carico dell'affidatario, riportante  la foto,
il nome e cognome nonché  la cooperativa che svolge il servizio in appalto; tale cartellino dovrà
essere  indossato  ogni  qualvolta  l'educatore  svolga  l'attività  presso  il  domicilio  delle  famiglie
assegnate,  nonché presso  la  sede dei  Comuni  dell'Ambito  in  caso di  presenza presso  gli  uffici
comunali che abbiano rapporti con l'utenza.  
ART. 14  coordinatore del servizio e funzioni
Allo psicologo è assegnato il ruolo di coordinatore del servizio 
Il coordinatore che dovrà assicurare la  reperibilità in caso di urgenze,  svolge i seguenti compiti:
- concorre alla elaborazione del PEI;
– coordina le attività e controlla la corretta e puntuale esecuzione delle stesse;



– svolge, ove ritenuto necessario dall'educatore per la risucita dell'intervento, colloqui con tutti
o alcuni  componenti della famiglia assistita
- comunica la necessità di eventuali sostituzioni del personale in modo tempestivo ed ogni altra
informazione utile a garantire il buon andamento del servizio;
-  ha contatti periodici con tutti i soggetti coinvolti (scuola, comune, asl, famiglia, ) ;
- relaziona bimestralmente all’ufficio di piano sull’andamento del servizio, sulle attività svolte, i
risultati  ottenuti  e  suggerisce  eventuali  interventi  riservati  alle  Amministrazioni  che  aderiscono
all'Ambito per un migliore recupero delle famiglie e dei minori assegnati 
ART 15 SEDE  DEL SERVIZIO  E  SPESE
Il  servizio è  svolto  al  domicilio  delle  famiglie  assistite  nonché,  ove richiesto dalle circostanze,
presso la sedi indicate dai Comuni  di Marano di Napoli e Quarto
Tutti gli oneri per energia elettrica, telefono / internet  pulizia e quant’altro necessario sono a carico
dei Comuni dell’ambito
Art. 16 Corrispettivo del servizio e modalità di pagamento
1.All’affidatario  sarà  corrisposto,  salvo  il  ribasso  praticato  in  sede  di  offerta,  il  compenso
complessivo – per l'intera durata dell'appalto -  previsto  all'art. 2 del presente capitolato 
2. L’importo di cui al comma precedente sarà erogato in trenta rate mensili posticipate, ciascuna
relativa al mese in cui si è svolto il servizio e pari ad 1/30 dell'importo di cui all'art. 2 rideterminato
a seguito del ribasso di gara
3.Le rate saranno pagate  previa  fattura  corredata da
--  dichiarazione  sostitutiva  circa  l’effettivo  versamento  delle  ritenute  trattenute,  quale  sostituto
d’imposta, al personale impegnato nel servizio;
--  modello  F24,  possibilmente  riferito  al  versamento  dei  contributi  relativi  al  solo  personale
impegnato nel servizio; nel contratto d'appalto potranno essere specificate modalità alternative per
la periodicità di produzione dei modelli F24  
-- attestato di regolare esecuzione rilasciato dal responsabile del servizio sociale del Comune di
Quarto per il servizio ivi svolto
Alle fatture relative alla  dodicesima, ventiquattresima  trentesima rata dovrà essere allegata copia
di un elenco delle movimentazioni del conto nei dodici mesi precedenti al fine del controllo della
clausola 8 del protocollo di legalità  
4.Su ciascuna rata fatturata al netto dell’iva dovrà applicarsi una ritenuta dello 0,50%; detto importo
sarà oggetto di unica fattura al termine del contratto e sarà pagata previo DURC regolare
5. Il corrispettivo  contrattuale sarà pagato, a condizione che l’aggiudicatario abbia aperto  il
conto  appositamente  dedicato  al  servizio  ed avente  le  caratteristiche richieste  dal  protocollo  di
legalità, entro trenta giorni dalla acquisizione della fattura, ovvero dall’ acquisizione del durc
6. Sulle  fatture  presentate,  e  sino  a  concorrenza  dellì'importo  di  €  126.260,  dovrà  essere
riportato il CIG ed il CUP nonché la dicitura “servizio finanziato dall'Unione europea mediante il
fondo povertà anno 2018”
Art. 17   - apertura di conto dedicato
1. A seguito dell’aggiudicazione l’impresa si impegna ad aprire un conto dedicato contraddistinto
dalla dicitura “protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli” ed effettuare, attraverso tale conto
ed esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, tutti gli incassi ed i pagamenti superiori a tremila
euro relativi a contratti connessi con il  servizio cui si  riferisce la gara; su detto conto dovranno
transitare  anche  il  reperimento,  effettuato  in  Italia  e  all’estero,    delle  risorse  finanziarie  ed  il



successivo  rimborso,  da  effettuarsi   anche  per  il  tramite  di  terzi  ai  fini  delle  esigenze  di
finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo n 159/2002
2. L’impresa dovrà incaricare l’intermediario finanziario presso cui è acceso il conto di trasmettere
mensilmente, per via telematica, alla banca dati, prevista all’art. 7 del protocollo di legalità sugli
appalti  pubblici,   tenuta  della  Camera  di  commercio  di  Napoli,  l’estratto  conto  relativo  alla
movimentazione in entrata ed uscita connesse alla realizzazione del servizio, di ogni operazione
effettuata dovrà essere specificata la causale con indicazione, in caso di operazioni di accredito, del
conto da cui proviene l’introito; ove la banca dati di cui al citato art. 7 del “protocollo” non sia
ancora operativa, l’estratto conto dovrà essere custodito dall’impresa.
3. Il  conto di cui al comma 1 del presente articolo potrà essere estinto solo quando su di esso è
transitato almeno il 95% dell’importo del contratto e siano stati soddisfatti i soggetti che vantano
crediti dall’aggiudicatario per il servizio di cui al presente capitolato;
4. L’impresa dovrà comunicare alla CCIAA di Napoli con modalità telematica e con firma digitale –
non oltre trenta giorni dall’apertura del conto di cui al comma 1 -- i dati relativi all’intermediario
presso cui è aperto il conto medesimo, le coordinate bancarie (numero di conto, cab, abi, e cin)  ed
il codice Iban del conto nonché le generalità (anagrafiche e fiscale) dei soggetti che sono abilitati ad
effettuare operazioni sul conto.
5.  L’ufficio  ragioneria  controlla  prima  di  ogni  pagamento  la  regolarità  del  conto  aperto  e
l’osservanza delle predette modalità
ART. 18  garanzia per pagamento del corrispettivo contrattuale in pendenza dell’acquisizione
della certificazione prefettizia
1 Al contratto stipulato, in considerazione del valore dell’appalto,  sarà  applicato il protocollo di
legalità sottoscritto tra il Sindaco di Marano di Napoli e il Prefetto di Napoli in data 6.9.2007
2  A  seguito  dell’aggiudicazione  l’Amministrazione  richiede  alla  Prefettura  competente  la
informazione  antimafia  di  cui  all’art  91  del  medesimo  d.  lgs  n  159/2011  a  carico
dell’aggiudicatario.
3 In caso di partecipazione in forma riunita l’informazione sarà richiesta per:
in caso di RTI: tutte imprese (mandataria e tutte le mandanti)
in caso di avvalimento: aggiudicatario e impresa ausiliaria
4  In  relazione  alla  sanzione economica  – pari  ad una penale non inferiore  al  10% sul  credito
maturato per l’esecuzione temporanea del contratto -- comminata dal protocollo di legalità in caso
di certificato antimafia con esito interdittivo l’aggiudicatario -- ove alla data di sottoscrizione del
contratto non sia pervenuta l’informativa prefettizia --  dovrà prestare la cauzione di cui all’art. 103
del d. lgs n 50/2016 per un importo maggiorato di un ulteriore 10% rispetto al valore previsto nel 1^
comma dell’art 4 del presente capitolato; detto aumento percentuale della cauzione copre la penale
del  10%   conseguente  all’eventuale  acquisizione  dell’informativa  prefettizia  con  esito
pregiudizievole
5 Il maggior importo prestato in aggiunta a quanto richiesto dall’art 103 del d. lgs n 50/2016 sarà
svincolato a seguito dell’acquisizione dell’informazione  antimafia con esito non interdittivo e sarà
escusso, unitamente alla cauzione del 10%, in caso di  informazione con esito interdittivo
6.In alternativa alla prestazione della cauzione, prevista al comma 4, mediante polizza fideiussoria,
l’aggiudicatario può chiedere – con dichiarazione da inserire in contratto – di costituire la cauzione
in numerario mediante decurtazione – dall’importo di ciascuna rata – di una somma pari al 10%
della rata; detta somma sarà restituita all’aggiudicatario a seguito dell’acquisizione del certificato
antimafia con esito non interdittivo   



7.  Non  è  soggetta  all'applicazione  del  comma  4  della  presente  disposizione  la  cooperativa
aggiudicataria  per le quali sia stato acquisito, anche da altra Amministrazione, informativa con
esito non interdittivo  e la stessa informativa abbia ancora validità alla data dell'aggiudicazione
ART. 19 - CONTROLLO DEL SERVIZIO
L'Ufficio di Piano effettua, direttamente o mediante il servizio sociale professionale dei Comuni
aderenti all'Ambito, senza preavviso e in qualsiasi momento, controlli sul regolare svolgimento del
servizio.

In caso di inadempienze si applica, con la procedura ivi prevista, l'art. 22 del presente capitolato
art. 20  CLAUSOLA DI MANLEVA
L'aggiudicatario, con il  contratto di affidamento, resta obbligato  a manlevare il committente da
ogni e qualsiasi responsabilità, in qualunque tempo dovesse essere rilevata, anche successivamente
alla  conclusione  del  contratto,  per  eventuali  danni  a  cose  o  persone,  cagionate  a  terzi  durante
l'esecuzione del servizio e si obbliga, con la sottoscrizione del contratto di appalto, a  tenere indenne
l'Amministrazione da eventuali richieste di risarcimento, indennizzo o rimborso avanzate a qualsiasi
titolo nei suoi confronti e connessi con lo svolgimento del servizio affidato.
La  citata  clausola  di  manleva  si  applica   altresì   in  tutti  i  contenziosi  di  lavoro  instaurati  tra
l'affidatario ed il proprio personale impegnato nel servizio ed aventi ad oggetto l'inadempimento di
esso  affidatario  di  norme  previste  dai  CCNL  relativamente  al  trattamento  economico   dei
dipendenti,  contenziosi  dai  quali  potrebbe  derivare  una  responsabilità  solidale  del  committente
pubblico ai sensi dell'art. 1676 del Cod. civile o dell'art. 29, comma 2, del d. lgs n 276/2003  nella
eventualità che tale ultima norma sia ritenuta applicabile dal Giudice del lavoro. 
ART. 21 OBBLIGHI ASSICURATIVI
Sono a totale ed esclusivo carico  dell’aggiudicatario i risarcimenti degli eventuali danni a terzi
connessi all’esercizio del servizio, così come ogni responsabilità civile.
A garanzia di solvibilità per le responsabilità civili l’aggiudicatario dovrà depositare presso l’ufficio
contratti polizza assicurativa contro i rischi R.C.T. e R.C.O. con  massimali
per RCT € 2.500.000/00 per persone o cose
per RCO € 250.000/00 per sinistro; € 250.000/00 per persona
Eventuali scoperti o franchigie previste dalla polizza  non sono opponibili all'Amminsitrazione e
restano a totale carico dell'affidatario  
ART. 22  penali per inadempimento e prcedura per l'applicazione
1  Nel  caso  di  mancato  rispetto  di  quanto  indicato  nel  presente  capitolato  o  nella  proposta
progettuale,   il  Committente  applicherà  all’affidatario  una  penale compresa  tra   €  250,00 ed  €
500,00  per ciascuna infrazione accertata salvo quanto previsto al comma 2 ed in altre norme del
ptresente  capitolato che prevedano penali specifiche e/o di importo diverso
2 Determina l'applicazione di  una penale di € 10.000 e la  risoluzione ipso iure del  contratto il
subappalto non autorizzato di parte delle prestazioni contrattuali 
3   Il  Comune  comunicherà  per  iscritto,  mediante  nota  inviata  a  mezzo  pec,  l’inadempienza
riscontrata  ed  assegnerà  un  termine  non  superiore  a  cinque  giorni  per  la  risoluzione
dell'inadempienza riscontrata ove la stessa, a giudizio dell'Amministrazione, può essere eliminata e
non richieda necessariamente l'applicazione della penale; l’affidatario dovrà contestare per iscritto
l'inadempimento  o  comunicare  il  termine,  comunque  non  superiore  a  cinque  giorni,   per
l'adempimento



4  Entro sette giorni dal ricevimento delle deduzioni dell'affidatario il Comune applica la penale ove
la stessa consegua ipso iure alla violazione  o nel caso in cui l'inadempienza contestata non sia stata
eliminata;  la penale sarà comunque applicata anche nel caso in cui le giustificazioni non siano
ritenute sufficienti.
5 Qualora l’Affidatario non attivi i servizi eventualmente offerti in sede di gara il Committente,
fermo restando il risarcimento danni subiti, applicherà una penale di € 6000/00, escuterà la cauzione
definitiva e risolverà il contratto
6 La penale applicata sarà ritenuta dal Comune:
a) in compensazione del credito vantato dall’aggiudicatario per il servizio prestato e già fatturato;
b) ove non possa provvedersi come alla lettera a, mediante escussione della cauzione prestata.  
7   L'applicazione di penali, di qualunque tipo o importo,  per un numero superiore a tre determina
la roisoluzione del contratto salvo il risarcimento di eventuali danni.
ART. 23 – cessione del contratto, del credito e subappato
E’ nulla la cessione, anche parziale, del contratto e la cessione del credito derivante dal contratto.
La nullità della cessione del credito, tuttavia, non opera se a favore di Poste italiane  o  istituti
bancari, con esclusione di altri intermediari finanziari, a condizione che l’Amministrazione esprima
per iscritto, nel termine di dieci giorni dalla ricezione della comunicazione del creditore di voler
procedere alla cessione,  il proprio a assenso
In assenza di comunicazioni dell’Amministrazione nel termine di dieci giorni dalla comunicazione
predetta, la cessione del credito si intende assentita
Restano comunque opponibili al cessionario tutte le eccezioni contrattuali opponibili al cedente.
E' ammesso il subappalto di parte delle prestazioni contrattuali a condizione che l'impresa ne faccia
menzione  nell'istanza  di  partecipazione  alla  gara  e/o  nel  DGUE e  che  il  subapaltatore  abbia  i
requisiti generali di cui all'art. 80 del d.lgs n 50/2016 e tutti  i requisiti di ammissione,  di cui all'art.
83 dello stesso d. lgs n 50/2016, riportati nel disciplinare di gara; per i rapporti tra affidatario e
subappaltare e tra essi e la stazione appaltante si applica l'art. 105 del d. lgs n. 50del 2016.  
ART. 24   RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
1. Costituiscono motivo di  risoluzione del  contratto le ipotesi  previste  all'art.   108 del  d.  lgs n
50/2016 e ss.mm. e i seguenti casi:
•sospensione o mancata effettuazione per almeno tre giorni  da parte dell’aggiudicataria del servizio
affidato;
•sostituzioni relative a personale in  servizio con altro personale non in possesso della qualifica
espressamente richiesta;
•mancata attivazione,  entro i termini previst delle proposte migliorative che hanno determinato
l’attribuzione di punteggi previsti dai criteri di aggiudicazione 
•impiego nel servizio di personale non avente il titolo e l'esperienza richiesta all'art. 4 del presente
capitolato  
•mancato  impiego   del  personale  avente  le  esperienze  aggiuntive  previste  dall'affidatario  nella
proposta progettuale  e per  le quali abbia fruito di punteggi previstiu dai criteri di aggiudicazione
•ogni  altra  ipotesi   riportata  nel  presente capitoilato per i  quali  sia  oprevista  la risoluzione del
contratto 
2. La risoluzione del contratto comporta di diritto l’escussione della cauzione definitiva.
ART. 25  SPESE CONTRATTUALI
Le spese per la stipula del contratto, ricevuto da segretario del Comune di Marano di Napoli,  quali
rogito, bollo se dovuto  e registrazione  sono a carico dell’Affidatario.



ART. 26 tutela dei dati personali da parte dell'Amministrazione 
Per  la  partecipazione  alla  gara,  nonché  per  la  stipula  del  successivo  contrattoi   concorrenti  e
l'affidatario  forniscono  dati  ed  informazioni,  anche  sotto  forma  documentale,  che  rientrano
nell’ambito  di  applicazione  del  D.Lgs.  n.196/2003  (Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati
personali)
I  dati  conferiti  dai  concorrenti  –  ai  sendi  del  d.  lgs  n  196/2003  -  saranno  utilizzati
dall'Amministrazione  come segue:
- Finalità del trattamento:  i dati comunicati vengono acquisiti ai fini della partecipazione alla mgara
ed in particolare ai fini delle effettuazione della verifiche  sul possesso dei requisiti richiesti dalla
legge e dal bando nonché per gli adempimenti previsti dalla normativa antimafia, 
-  Dati  sensibili:  i  dati  forniti  dai  concorrenti  e  dall’aggiudicatario  non  rientrano  tra  i  dati
classificabili come “sensibili” ai sensi dell’art.4 del D.Lgs 196/2003.
- Modalità del trattamento dei dati: il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la
sicurezza  e  la  riservatezza  e  potrà  essere  attuato  mediante  strumenti  manuali,  informatici  e
telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a
quelli  di  altri  soggetti  in  base  a  criteri  qualitativi,  quantitativi  e  temporali  di  volta  in  volta
individuati.
- Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati: i dati potranno essere comunicati a:
soggetti esterni, quali componenti della commissioni di gara, Amministrazioni preposte alla verifica
delle  informazioni fornite (Agenzia delle Entrate; Casellario; Amministrazione che hanno appaltato
servizi in pèrecedenza CCIAA e simili)  nonché all'Autorità Gidiziaria e/o Forze di Polizia ove
richiesto; i dati dell'affidatario  possono altresì essere  comunicati ad altri concorrenti che facciano
richiesta di accesso nei limiti della legge 241/1990;
– Diritti del concorrente interessato: relativamente ai suddetti dati, al concorrente in qualità di
interessato vengono riconosciuti i diritti di cui all’art.7 del D.Lgs n.196/2003. Acquisite le suddette
informazioni,  ai  sensi  dell’art.13  del  D.Lgs.  196/2003.  con  la  presentazione  dell’offerta  e  la
sottoscrizione  del  contratto,  il  concorrente  acconsente  espressamente  al  trattamento  dei  dati
personali secondo le modalità indicate precedentemente.

Art.  27 tutela dei dati personali da parte  dell'affidatario  del servizio 
1 L'affidatario  dovrà utilizzare tutti  i  dati  di  cui  verrà a  conoscenza per  soli  fini  istituzionali,
assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la vigente normativa.
2. L'affidatario ha l'obbligo di nominare il responsabile del trattamento dei dati personali effettuati
nell’ambito del servizio in appalto
3. L'affidatario, in particolare, ha l'obbligo di:
a)  operare in modo che siano ridotti al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure
di  sicurezza,  secondo i  perfezionamenti  tecnici  man mano disponibili,  i  rischi  di  distruzione  o
perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito
o non conforme alle finalità della raccolta;
b)  individuare  i  soggetti  "incaricati",  definendone  livelli  di  autorizzazione  all'accesso  ai  dati  e
modalità di esecuzione delle attività demandate e formalizzandone ruolo e responsabilità ai sensi
della disciplina vigente;
c)  trasmettere  tempestivamente  al  Comune committente  la  documentazione  anche  tecnica  delle
misure adottate ed eventuali loro modificazioni;



d) fornirà al soggetto garantito dalla tutela le risposte alle eventuali richieste formulate ai sensi
dell'art. 7 del citato D.Lgs. 196/03;
4  L'affidatrio  ed il  relativo perosnale  hanno comunque l'obbligo  della  massima riservatezza  su
qualsiasi notizia, dato, documento e informazione di cui venga a conoscenza in virtù dell'attività di
cui al presente contratto ed è responsabile del trattamento dei dati personali che sono conferiti dal
richiedente, nonché della corretta  tenuta e custodia della documentazione fornita o acquisita dalle
famiglie assistite
5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il
contratto,  salvo  il  risarcimento degli eventuali danni  
ART. 28 - FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione
del contratto di appalto è competente  il Giudice previsto per legge  
ART. 29   rinvio 
Per quanto non previsto dal presente capitolato si fa riferimento e si rinvia alle norme del  codice
cicile sui  contratti in generale e, in particolare, sul contratto d'appalto nonche al d. lgs n 50/2016 e
ss.mm. 


